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Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo sostenibile 
 
SEDE 

Con la presente s i  r iscontra la nota prot .  n.  PG/2021/0127850 del  07 /04/2021 ,  con cui  s i  

r ich iedeva parere nel l ’ambi to del  p rocedimento r ich iamato in ogget to.  

I l  proget to predisposto r iguarda  l ’ampl iamento e la r io rganizzazione del  cant iere navale 

Ferret t i  con la costruz ione di  due nuovi  capannoni  dest inat i  a l l ’a l lest imento d i  imbarcazioni  da 

d iporto .  Secondo quanto d ichiarato dal  p roponente,  ta le intervento comporterà  un  aumento del la  

produzione  da c i rca  20 a  c i rca 30 -33 imbarcazion i .  

At tualmente i l  cant iere Ferret t i  occupa una superf ic ie d i  c i rca 30.000 m 2 ,  che aumenterà 

f ino a 32.715 m 2  con l ’area cant ie re navale Michel in i ,  in  corso d i  cess ione al la soc ietà Ferret t i .  

At tualmente  sono present i  due capannoni  (A e B)  in  cui  s i  a l les t i scono scaf i  in  vetrores ina 

provenient i  da a l t r i  s i t i .  Le at t iv i tà svol te nel  cant iere  comprendono anche la r iparaz ione e la 

manutenzione di  imbarcazio ni  da d iporto .  

Nel  cant iere sono present i  due impiant i  d i  vernic iatura ,  d i  cui  uno adiacente a l  capannone 

A e uno adiacente a l  capannone B,  c iascuno  cost i tu i to da una cabina d iv is ib i le  in  due sezioni  che 

possono funzionare autonomamente.  

I l  p iazzale  è adib i to  in parte a parcheggio ,  in  parte a r imessaggio  del le imbarcazioni  in  

ref i t t ing/garanzia,  per le  at t iv i tà d i  car ico e scar ico e deposi to temporaneo merc i ,  operaz ioni  d i  

movimentaz ione del le imbarcazioni ,  d i  varo,  a laggio e movimentaz ione degl i  scaf i ,  del le s t ru t ture e 

dei  mater ia l i  per  la  p roduzione.   

Sia i l  capannone A che i l  capannone B sono dotat i  d i  un impianto  centra l izzato di  

aspi raz ione di  polver i  e t ruc io l i .  Le cabine d i  vern ic iatura sono dotate d i  gruppi  d i  termovent i laz ione 

al imentat i  a gas metano di  rete per le  a t t i v i tà d i  appassimento e cot tu ra  e d i  g ruppi  d i  

aspi raz ione/espuls ione del l ’ar ia inquinata  cost i tu i t i  da  cel le f i l t ran t i  e  car tucce di  carbone a t t ivo.  

L ’overspray  v iene t rat tenuto da f i l t r i  paint -s top.  Sul la base dei  dat i  r icavat i  d al le lavoraz ioni  svol te ,  

v iene st imato l ’u t i l izzo d i  3.500 kg/anno di  p rodot t i  vernic iant i  ne l la cabina B e 1.750 kg/anno nel la 

cabina A.   

I l  cant ie re Ferre t t i ,  a t tualmente autor izzato con AUA n .  1520 del  04/12/2018,  era s tato  

sot toposto a procedimento d i  VIA,  che concluso con parere posi t ivo con prescr iz ioni  (DGR n.  

602/2002).  
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 L ’ in tervento in  proget to prevede in  par t ico lare  le  seguent i  opere :  

  demol iz ione dei  fabbr ica t i  su l  f ronte s t rada adib i t i  a  uf f ic i ,  mensa e  magazzino;  

  costruz ione di  un nuovo fabbr ica to  contenente vani  tecnic i  nel l ’a rea  cant ie re 

Michel in i  (b locco E) ;  

  costruz ione di  un capannone per l ’a l lest imento  d i  n.  2 imbarcazioni  da  d iporto  e  

at t iv i tà d i  fa legnameria ,  con la  nuova recept ion,  g l i  u f f ic i  d i  produzione e g l i  

spazi /box per le d i t te app al tat r ic i  a i  p iani  super ior i  (b locco C);  

  costruz ione di  un capannone per l ’a l lest imento  d i  n.  3 imbarcazioni  da  d iporto  e  

at t iv i tà  d i  fa legnameria,  che ospi te rà anche una of f ic ina,  g l i  u f f ic i  del la  produzione,  

un magazzino,  g l i  spogl iato i  e i  serv iz i  ig ienico -ass is tenzia l i  (b locco D);  

  r iorganizzazione degl i  spazi  esterni ,  compresi  i  parcheggi  lungo st rada ,  con la  

real izzaz ione di  una nuova area ecologica  d iet ro a l  b locco E nel l ’area  cant iere  

Michel in i ;  

  r idef in iz ione del  f ron te s t rada su Via le San Barto lomeo  con la real izzaz ione di  t re 

ingress i /usc i te  dal  cant iere .  

   Nei  nuovi  b locchi  C e D saranno svol te operaz ioni  s imi l i  a  quel le che vengono già svol te  

nei  capannoni  A e B,  pertanto  sono prev is t i  so lamente impiant i  per  l ’aspi raz ione e  i l  t rat tamento 

del le polver i .  I l  proponente speci f ica che per  a lcuni  macchinar i  f iss i ,  che verranno ut i l izza t i  

sa l tuar iamente ,  ogni  aspi raz ione sarà dotata d i  serranda di  esc lus ione con apertura automat ica 

a l l ’accensione del la  macchina.  Ogni  macchina f issa è  col legata a  un  impianto centra l izza to d i  

aspi raz ione.  Sono prev is t i  due impiant i  autonomi d i  aspi raz ione e f i l t raz ione per  i  repart i  d i  

a l lest imento e fa legnameria dei  capannoni  C e D con le  s tesse potenzia l i tà  aspi rant i .  

 

Aria  

Lo studio non presenta la carat te r izzazione dei  nuovi  punt i  d i  emiss ione di  polver i ,  che 

saranno col locat i  a serv iz io dei  capannoni  C e D e non speci f i ca se sono prev is t i  aument i  in  te rmini  

d i  emiss ioni  d i  COV per quanto r iguarda i  punt i  d i  emiss ioni  es is ten t i .  

Poiché lo s tudio prevede la real izzaz ione di  nuovi  punt i  d i  emiss ione e  s t ima un aumento 

del la produzione ,  considerata anche  la presenza di  recet tor i  a  d is tanza r idot ta ,  s i  r ich iede di :  

a)  descr ivere la s i tuaz ione emiss iva at tuale  e la s i tuaz ione di  p roget to ,  indicando la 

local izzaz ione e le cara t ter is t iche (qual i ta t ive e  quant i tat ive)  del le  emiss ion i  nei  r ispet t iv i  

scenar i ;  

b)  ind iv iduare i  recet tor i  p iù v ic in i  e indicarne la d is tanza dai  punt i  d i  emiss ione;  

c)  ef fet tuare una valutaz ione de l l ’ impat to at teso su i  recet to r i ;  

d)  ef fet tuare una  valutaz ione model l is t ica a lmeno per i l  par t ico lato,  che renda conto  

del l ’aumento d i  p roduzione auspicato dal  proponente  e del le modi f iche impiant is t iche 

proposte ,  at t raverso  i l  confronto t ra lo scenar i o at tuale e  quel lo  d i  proget to;  

e)  speci f icare,  sul la base dei  dat i  in  possesso del  p roponente,  se lo s tabi l imento r ien trerà 

nel  campo di  appl icaz ione del l ’ar t .  275 del  d.Lgs 152/2006,  in  ragione del l ’aumento d i  

produzione prev is ta ;  

f )  speci f icare qual i  mi t igaz ioni  verranno poste  in essere,  nel  caso in cui ,  dal le valutaz ioni   

d i  cui  a i  punt i  p recedent i ,  r isu l t i  un  aumento d i  impat to in te rmini  d i  r icadute d i  polver i  

ed emiss ioni  d i  COV.  
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Contaminaz ione suol i  e  acque  

Per quanto concerne la  qual i tà del  suolo e de l le acque sot terranee i l  proponente ha 

provveduto ad ef fe t tuare un ’ indagine prel iminare ambientale a l  dupl ice scopo di  c lass i f icare  i l  

mater ia le  d i  scavo ( t r incee per  posa serv iz i  e fondazioni  edi f ic i )  per  una sua corret ta ges t ione e d i  

avere una ver i f ica  prevent iva d i  assenze di  cr i t ic i tà .  

A segui to  del  r i t rovamento  d i  a lcuni  superament i  del le CSC nel  sot tosuolo  – non segnalat i  

in  precedenza al la Regione Ligur ia -  sono stat i  esegui t i  u l ter io r i  approfond iment i  che hanno prev is to 

l ’ indagine f ino a profond i tà d i  o l t re 3 ,5 m .  

 Gl i  approfondiment i  svol t i  avrebbero del imi t a to la problemat ica d i  contaminazione nei  

pr imi  metr i  del  so t tosuolo e in ho tspot .  

Le acque so t ter ranee sono contraddis t inte da superament i ,  ent ro l ’ incertezza st rumentale,  

re lat ivamente a i  parametr i  boro  e sol fa t i ,  che potrebbero rappresentare fondi  natur al i  r iconducib i l i  

a l  cuneo sal ino  o a r i sa l i te  d i  acque te rmal i .  Tut tav ia ta le  evenienza r imane da dimost rare  

nel l ’ambi to del  procedimento a i  sensi  del  t i to lo V del la parte Quarta del  D. lgs.  152/06 .  

Nel  quadro  programmat ico nel la  re laz ione presentata  dal  p roponente,  dove vengono 

indiv iduat i  i  v incol i  sovraordinat i  a l l ’au tor izzazione edi l iz ia,  v iene ev idenziato che i l  s i to ogget to  d i  

in tervento sarebbe  r icompreso nel  Si to  d i  In te resse Nazionale d i  Pi te l l i ,  t rascurando che con  

decreto del  Minis te ro de l l ’Ambi ente  e del la Tutela del  Terr i tor io e del  Mare del  11 gennaio 2013 i l  

s i to d i  “Pi te l l i  (La Spez ia)”  non è  p iù  c lass i f icato d i  in teresse nazionale e  v iene t rasfer i to a l la 

competenza del la Regione Ligur ia .  

A f ron te del le indagin i  ambiental i  pre l iminar i  esegui te e del l ’ubicaz ione del  s i to d i  

in tervento nel  SIR Pi te l l i ,  s i  sot to l inea la necessi tà d i  produr re un ’ in tegraz ione che chiar isca come 

i l  proponente  intenda coordinare  la  procedura  d i  cui  a l  T i to lo V Parte  quarta  del  d . lgs 152/2006, 

necessar ia nel  SIR Pi te l l i ,  con la parte  re la t iva a l l ’autor izzazione edi l iz ia .   

In part ico la re occorre  che vengano indicat i  i  tempi  d i  presentaz ione del  p iano di  

carat te r izzazione e ver i f i cato che l ’ in te rvento edi l iz io possa essere compat ib i le  nei  tempi  e nei  mod i 

con un’eventua le bon i f ica del  s i to .  

 

Dis t int i  sa lut i .  

 

 IL DIRIGENTE 
 
 

 Dott .  Edoardo G.  De Stefanis  
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